
 
COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI 

 
Provincia di Agrigento 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
   

N. 48                                                                                                             del 29/6/2010 
 
OGGETTO : Approvazione relazione previsionale e programmatica 2010 -02012 bilancio di 
previsione esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale.  
 
 
 
L’anno duemiladieci il giorno ventinove  del mese di giugno  alle ore 20,30 e seguenti, nella sala 
delle adunanze del Comune suddetto: 
Alla convocazione del Consiglio Comunale  in seduta ordinaria che è stata notificata ai Signori 
Consiglieri a norma di legge,  all’appello nominale sono: 
 

 
CONSIGLIERI               Presenti    Assenti               CONSIGLIERI                Presenti    Assenti 
Panepinto Pietro F.sco        X                                     Stornaiuolo Mario                               X                                                         
Reina Antonino                   X                                 Filippone Carmelo                             X                                  
Di Maria Diego                   X                                      Barbasso Calogero            X  
Geraci Maria                                      X                       Pellitteri Antonio                               X                                  
Lo Re Salvatore                  X                                   Zimbardo Custode             X                                                      
Sciacchitano Giuseppe        X                                     La Corte Alessio                X                                            
Cammarata Alfonso            X                                                                                                                                              
Inglima Giuseppe                X                                                                               
Madonia Nazareno              X                                                                                                

 
Presenti      11                                                                               Assenti  4 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Salvatore Vasile.  
Si dà atto che ai sensi dell’art.20 comma 3° della L.R. 26 agosto 1992 n.7  sono presenti il Sindaco 
e l’assessore Russotto.  
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.Cammarata Alfonso, Presidente del Consiglio,  
dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio alla discussione sull’argomento in oggetto 
regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo che ai sensi dell’art. 12 della l.r. n. 30/2000 
sulla proposta di deliberazione hanno espresso:  
  
 
il responsabile del servizio, per la regolarità tecnica, parere favorevole  
 
 
 



Il presidente invita il ragioniere La Greca, responsabile dell’area finanziaria, presente in aula, a 
volere relazionare sulla proposta di bilancio. 
Il ragioniere La Greca relaziona per linee generali sul bilancio e comunica che sullo stesso è stato 
espresso il parere favorevole sia per la regolarità tecnica  che del collegio dei revisori. 
Il Presidente dato che sono stati presentati degli emendamenti propone di procedere alla trattazione 
dei singoli emendamenti e alla relativa votazione e poi alla discussione sul bilancio in generale e 
alla votazione sul  bilancio. 
Il ragioniere La Greca illustra l’emendamento presentato dall’ufficio, relativo ai trasferimenti 
regionali per la costruzione della chiesa San Giuseppe. 
Il presidente mette ai voti l’emendamento, lo stesso viene approvato ad unanimità. 
Il presidente invita poi i consiglieri di minoranza firmatari di n. 3 emendamenti a volere procedere 
all’illustrazione degli stessi. 
Il consigliere Barbasso  illustra il primo emendamento. 
Il rag. La Greca comunica che sullo stesso è stato espresso parere negativo sia dal punto di vista 
tecnico sia dal collegio dei revisori in quanto le somme risultano già impegnate. 
Il consigliere Barbasso  evidenzia il fatto che condivide la legittimità del parere espresso ma 
ribadisce che il consiglio fa scelte politiche e perciò può benissimo deliberare anche con il parere 
negativo in quanto non vincolante, qualora politicamente dovesse condividere la proposta.  
Ribadisce ancora una volta che in un momento di particolare crisi occorre che gli amministratori 
facciano uno sforzo maggiore dando priorità  a servizi nell’interesse dei cittadini ed illustra la 
valenza politica che l’emendamento contiene e cita la fiera della Montagna  per la quale sono 
previsti pochissimi fondi, assicurare i corsi di nuoto extra scolastico che da tempo vengono  
assicurati da parte dell’Amministrazione, gestione e manutenzione del verde, attività ludiche per i 
bambini, iniziative a favore della gioventù e degli anziani ed inabili. Tutto ciò può essere realizzato 
diminuendo la previsione per l’indennità del sindaco e degli assessori azzerando la giunta e  
nominando solo quattro assessori come previsto dalla legge. 
Il presidente  messa ai voti la proposta, la stessa viene respinta con voti n. 8 contrari e n. 3 
favorevoli. 
Il consigliere La Corte illustra il secondo emendamento, il quale prevede il prelievo di  2.000 euro 
dal codice 1090401 “manutenzione straordinaria rete fognante” in quanto la competenza di tali 
interventi ormai appartiene all’ATO idrico, per impinguare della stessa somma il contributo al 
Gemini Calcio, egli stesso comunica che sull’emendamento è stato espresso il parere favorevole sia 
dal responsabile dell’area finanziaria che dal collegio dei revisori. 
Il consigliere Sciacchitano dice di essere d’accordo sull’emendamento nella parte  in cui prevede il 
prelievo di 2.000 euro dal codice 1090401 ma propone di destinarli  al codice 1050205 “spese per 
attività culturali e ricreative”. 
Il consigliere La Corte evidenzia che la sua proposta scaturiva dal fatto che l’associazione Gemini 
Calcio ha dovuto e dovrà affrontare altre difficoltà per la manutenzione dell’impianto a causa del 
manto rovinato per la rottura dell’impianto idrico. 
Il consigliere Barbasso evidenzia che il consigliere Sciacchitano non può modificare 
l’emendamento proposto dalla minoranza ma potrà proporre un suo emendamento acquisendo il 
relativo parere tecnico e dei revisori ed invita il presidente a mettere ai voti l’emendamento 
presentato dalla minoranza. 
Messo ai voti l’emendamento presentato dalla minoranza, lo stesso viene respinto con voti otto 
contrari e tre favorevoli. 
Dopo di che il presidente mette ai voti l’emendamento presentato dal consigliere Sciacchitano. 
Il consigliere Barbasso dichiara il voto contrario della minoranza in quanto come avevamo previsto, 
egli dice, le somme andranno a finanziare le solite feste e festini. Continua dicendo che la 
destinazione delle somme alla società che gestisce il campo di calcio, risolveva una difficoltà 
obiettiva sia all’amministrazione sia alla società stessa. 



Si procede alla votazione dell’emendamento di cui sopra sul quale è stato espresso il parere 
favorevole dal dirigente dell’area finanziaria, lo stesso viene approvato con voti otto favorevoli e tre 
contrari. 
Dopo di che il consigliere Barbasso illustra il terzo emendamento presentato dalla minoranza, il 
quale prevede di destinare la somma di euro 15.000,00 per la manutenzione di vie e marciapiedi, 
che vengono prelevati nella misura di euro 10.000,00 dal fondo di riserva e nella misura di euro 
5.000,00 dal codice intervento 1010103 compenso revisori del conto, in considerazione che quelle 
somme sono in più e non sono impegnate, infatti la somma necessaria per i revisori è stata 
determinata nella deliberazione votata dalla maggioranza in occasione della nomina del collegio. 
Il presidente mette ai voti l’emendamento e lo stesso viene respinto con voti otto contrari e tre 
favorevoli. 
Dopo di che il presidente invita i signori consiglieri ad aprire la discussione sul bilancio. 
Il consigliere Barbasso capogruppo della minoranza evidenzia che la maggioranza respinge ogni 
contributo costruttivo della minoranza, infatti gli emendamenti proposti dalla minoranza sono tutti 
respinti, poi entrando nel merito del bilancio dice  che trattasi di un bilancio tecnico privo di idee e 
dove si rileva nettamente l’assenza della programmazione politica, si prevede un altro anno di 
passione per i cittadini e nessuno può essere felice; ribadisce ancora una volta l’elevato costo della 
politica ed invita ancora una volta l’amministrazione a ridurre i componenti della Giunta a 4 
assessori. Evidenzia ancora la previsione nel bilancio della somma di euro 10.000,00 per esperti, 
non si capisce, egli dice, di quali esperti ci sia bisogno, e come già la minoranza aveva detto è 
presente in bilancio la somma destinata all’associazione AICCRE della quale non si capisce 
l’utilità. Riguardo ai tributi , ricorda, anche se è doveroso che i cittadini paghino le tasse,  che ad 
alcuni utenti è stato chiesto di pagare somme non dovute in base al vecchio regolamento. In merito 
al fondo di riserva ribadisce che la previsione è eccessiva e parte di esso può essere destinato ad 
interventi precisi come proposto con l’emendamento respinto dalla maggioranza. Ricorda che il 
bilancio non prevede somme per i corsi di nuoto per la popolazione scolastica, che da diverso tempo 
le amministrazioni hanno sempre garantito ed invece questa amministrazioni li toglie, l’importante, 
egli dice, è prevedere somme per feste e festini. Evidenzia che in momenti di crisi occorre 
risparmiare sul superfluo e garantire servizi essenziali, invece nel bilancio nessuna somma è 
destinata ad interventi per le strade comunali. Ricorda che in occasione dell’affidamento della 
gestione dell’illuminazione pubblica, da parte dell’opposizione e sua personale, era stata in quel 
tempo fatta una forte opposizione ma la maggioranza di allora non ha voluto ascoltare, i risultati di 
quella operazione sono sotto gli occhi di tutti. Poi evidenzia la scarsa capacità di programmazione 
dell’amministrazione, infatti dalla previsione scompaiono sia il mutuo per la costruzione della 
caserma sia il mutuo per l’acquisto dell’immobile dell’ex cassa rurale e per la fiera della montagna, 
che ormai è una delle manifestazioni più importanti per il nostro territorio, vengono previsti soltanto 
2.000,00 euro. Poi ringrazia il collegio dei revisori per avere fatto una relazione di 
accompagnamento al bilancio puntuale e corretta e di avere evidenziato i punti di criticità che lo 
stesso presenta, perciò la minoranza esprime voto contrario per i motivi detti e soprattutto anche 
perché la maggioranza non ha accolto nessuno degli emendamenti presentati dalla minoranza. Poi 
ribadisce l’opportunità dell’azzeramento della giunta e la nomina di quattro assessori svincolati 
dalle logiche correntizie e politiche. 
Il sindaco intervenendo chiarisce alcuni aspetti che sono emersi durante la discussione ed evidenzia 
soprattutto il fatto che ci trova in un particolare momento storico dove le difficoltà economiche 
sono oggettive, ecco perché occorre una collaborazione di tutti in questo momento di grande 
difficoltà e ringrazia il consiglio comunale per l’apporto ed il contributo dato e che in futuro 
assicurerà.  
Il consigliere Zimbardo dichiara di condividere la relazione fatta dal consigliere Barbasso in quanto 
cita fatti reali ed i bisogni che emergono dalla società, il bilancio è carente di programmazione e di 
idee politiche, perciò il gruppo di minoranza non può che esprimere voto contrario. 
Il consigliere La Corte intervenendo dice che, anche se il consigliere Barbasso è stato chiaro e 
puntuale, va ribadita l’incoerenza nella programmazione da parte dell’amministrazione e ricorda 



che nel bilancio precedente si prevedeva il mutuo per la realizzazione della caserma ed il mutuo per 
l’acquisto dell’immobile dell’ex cassa rurale, adesso di ciò non vi è traccia ma la minoranza l’anno 
scorso l’aveva detto che era solo frutto di improvvisazione. Continua dicendo che vengono garantite 
le somme per l’indennità degli amministratori e quelle per la realizzazione di feste e festini, occorre 
fare tesoro, egli dice, dei suggerimenti dati dal collegio dei revisori ed affrontare problematiche 
serie per i cittadini come quella riguardante la gestione dell’ATO rifiuti e ribadisce il voto contrario. 
Il presidente ringrazia i consiglieri comunali per il dibattito serio e sereno e per il contributo dato 
alla discussione ed il collegio dei revisori che hanno con puntualità e professionalità relazionato sul 
bilancio. 
Il consigliere Barbasso interviene per dichiarazione di voto e nel dare atto del buon lavoro svolto 
dal collegio dei revisori dichiara il voto contrario per l’assenza di programmazione politica e di 
idee. E’ un bilancio politicamente deludente ma noi, egli dice, non ci rassegniamo ed opereremo 
sempre nell’interesse dell’ente per dare risposte ai cittadini. 
Il presidente invita i signori consiglieri a procedere alla votazione del bilancio. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la proposta di approvazione della relazione previsionale e programmatica 2010/2012, il 
bilancio di previsione esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010/2012; 
VISTA  la l.r. 3/12/1991 n. 44; 
VISTA  la l.r. 26/8/1992 n. 7; 
VISTA  la l.r. 1/9/1993 n. 26; 
VISTE le ll.rr. 32/94; 23/97; 23/98; 30/2000; 
VISTO  lo statuto comunale; 
VISTO il regolamento comunale per il funzionamento del consiglio comunale; 
CON voti  n. 8 favorevoli e 3 contrari (Barbasso, Zimbardo, La Corte), essendo 11 i presenti dei 
quali 11 i votanti e 0 gli astenuti, 

 
DELIBERA 

 
                                                                                                   
Di approvare la proposta relativa a: approvazione relazione previsionale e programmatica 
2010/2012,  bilancio di previsione esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010/2012 con i 
due emendamenti approvati, che viene allegata al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Con voti  n. 8 favorevoli e 3 contrari (Barbasso, Zimbardo, La Corte), essendo 11 i presenti dei 
quali 11 i votanti e 0 gli astenuti, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
esecutiva.  
 
Bilancio 48 - 2010 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
IL CONSIGLIERE ANZIANO            IL PRESIDENTE                IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Panepinto F.to Cammarata F.to  Vasile 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Affissa all’Albo Pretorio il __________________ e defissa il _______________ 
 
Dalla Residenza Municipale lì ________________ 
 
Il Messo Comunale ________________________ 
 
Si certifica, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che la presente deliberazione è rimasta 
affissa all’Albo Pretorio dal _________________ al _________________ per 15 giorni consecutivi 
e che contro di essa non è pervenuto reclamo e/o opposizione alcuna. 
 
Dalla Residenza Municipale lì ___________________ 
 
Il Segretario Comunale ________________________ 
 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell’art.4 della L.R. 
n.23/97. 
 
Dalla Residenza Municipale lì ____________________ 
 
Il Segretario Comunale _________________________ 
 

 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Dalla residenza Municipale lì ______________________ 
 
Il Segretario Comunale___________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


